ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE

TELESI@
Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – Tel. 0824 976246Fax 0824/975029 Codice scuola: BNIS00200T - Indirizzo e-mail: bnis00200t@istruzione.it
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE 1P1

ANNO SCOLASTICO

2015 - 2016

COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

 Fiorella Grasso
DATA DI PRESENTAZIONE

19 ottobre 2015
COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente

	
	



	Grasso Fiorella          (Coordinatore)
	



	Di Paola Carmelina
	



	Macolino Luigina
	



	D’Argenio Antonio             
	



	Taddeo Adriano
	



	Spagnuolo Rosaria
	



	Pepe Ernesto
	



	Taddeo Adriano
	



	Catillo Rocco
	



	Boffa Giuseppe
	



	Sforza Loredana
	



	Niro Concetta
	



	Del Grosso Marinella
	



	Calandro Enza
	



	Tretola Mario
	



	Boccalone Annarita
	


COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

	Iscritti
	
	Ripetenti
	
	Trasferimenti
	

	
	
	
	
	
	

	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	
	
	
	

	25
	0
	6
	0
	1
	0


ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

Si procede all’analisi della situazione di partenza degli alunni emersa dai test di ingresso, dai colloqui e dall’osservazione sistematica dei docenti di tutte le discipline.

La classe presenta  una preparazione  mediocre per alcuni e manca di un metodo di studio preciso e 

ordinato, si esprime con un linguaggio poco chiaro e non sempre lineare.

   Per l’area non cognitiva si sono osservati aspetti del comportamento relativi alla partecipazione, 

all’impegno, alle capacità relazionali e al rispetto delle regole. Nella classe, complessivamente 

attenta e ben disposta al dialogo educativo, sono presenti alcuni alunni che con il loro 

comportamento disturbano il normale andamento delle lezioni, nello specifico: l’alunno Aragosa Antonio, D’Onofrio Antonio Pio, Di Massa Antonio.

	Il Consiglio di classe, inoltre, decide di porre particolare attenzione ai seguenti casi: Trebisondi Antonio, Di Pietro Davide, Forgione Francesco e Di Massa Antonio.


•
INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE 
	Nella classe è presente un diversamente abile che riceve il supporto dell’insegnante di sostegno per 09 ore settimanali. L’alunno Guarnieri Luca, seguito dalla professoressa Boccalone Annarita, presenta un ritardo cognitivo di grado lieve. il consiglio decide di continuare l’osservazione dell’alunno per poi definire l’eventuale programmazione da adottare.


OBIETTIVI  COMUNI  IN RELAZIONE  ALLE INDICAZIONI DEL DIPARTIMENTO

Creare una figura professionale flessibile:

· in possesso di una essenziale cultura di base, 

· capace di adattarsi alle situazioni, 

· capace di lavorare nel gruppo e per progetti,

· di effettuare semplici valutazioni e assumere decisioni pertinenti. 
 

OBIETTIVI
CONOSCENZE 
· Conoscere i nuclei tematici fondamentali delle diverse discipline;

· Conoscere i linguaggi specifici di ogni disciplina;

· Apprendere le modalità di approccio allo studio delle diverse discipline.
COMPETENZE  
· Saper correlare e coordinare i nuclei fondamentali delle singole discipline.

· Saper lavorare per progetti.

· Usare correttamente i linguaggi specifici delle diverse discipline. 

· Organizzare il proprio lavoro in modo ordinato e corretto usando tecniche e modelli adeguati.

· Saper analizzare testi di varia natura.

· Saper rielaborare un testo scritto in forma chiara, coesa e corretta.

ABILITA’
· Effettuare analisi  e sintesi delle varie tematiche disciplinary

· Utilizzare  le risorse tecnologiche a disposizione

· Intraprendere percorsi  autonomi di approfondimento

· Individuare le fasi necessarie per la realizzazione di progetti.

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE


1. Imparare a imparare

	
	Organizzare e gestire il proprio apprendimento; utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.


2. Progettare

	
	Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione


3. Comunicare

	
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi formulati con linguaggi e supporti diversi


4. Collaborare e partecipare

	
	Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.


5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile

	
	Essere corretti nei rapporti interpersonali, nel proprio ruolo di studente e rispettosi delle direttive; essere aperti al confronto e al dialogo; rispettare le regole, l’ambiente e gli arredi scolastici messi a loro disposizione.


6. Risolvere problemi

	
	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale nell’affrontare situazioni problematiche.


7. Individuare collegamenti e relazioni

	
	Costruire conoscenze significative e dotate di senso


8. Acquisire e interpretare l’informazione

	
	Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle opinioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.


(
Indicare, per ogni asse culturale, quali competenze trasversali il consiglio di classe ritiene di dover sviluppare

	ASSE CULTURALE
	COMPETENZA 1
	COMPETENZA 2
	COMPETENZA 3
	COMPETENZA 4

	DEI LINGUAGGI
	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
	Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario tipo
	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

	MATEMATICO
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
	Individuare le strategie appropriate perla soluzione dei problemi
	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti.
	

	SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme concetti di sistema e di complessità
	Analizzare quantitativamente e qualitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	

	STORICO-SOCIALE
	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	


CRITERI E STRUMENTI CONDIVISI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche formative, orali, scritte o pratiche saranno effettuate a conclusione di ogni Unità Didattica o blocco significativo di argomenti.

Le verifiche sommative del numero minimo di due orali e tre scritte per ogni quadrimestre, saranno di diverse tipologie: interrogazioni, test, prove strutturate, questionari, relazioni, produzioni scritte di diverse tipologie, prove pratiche.

Per la valutazione degli alunni si terrà conto: del metodo di studio, della partecipazione all’attività didattica e alle attività integrative, dell’impegno del progresso del livello della classe, della situazione della classe, degli obiettivi minimi raggiunti. Per quanto concerne la valutazione, si adotteranno i criteri e le griglie di valutazione pubblicate sul sito dell’istituto. 

Le rubriche, invece, saranno oggetto di discussione e presentazione nella prossima riunione dipartimentale.

METODOLOGIA :
Lavori di gruppo, ricerca, studio dei casi, discussione.

Lezione frontale chiara e concisa per comunicare le conoscenze.

Lezione - discussione  per aumentare il coinvolgimento della classe.

Problem posing e problem solving per sviluppare le capacità operative.

Lezione - applicazione per la scoperta guidata dei concetti base.

Lavoro personalizzato.

Attività di tutoraggio per lavori di gruppo.

Attività di potenziamento con lavori di gruppo e individuali sia per l’ampliamento sia per l’approfondimento degli argomenti più significativi

Attività di recupero e di sostegno in itinere per gli alunni che manifestano difficoltà con interventi individualizzati basati sulle loro inclinazioni ed i loro stili di apprendimento;  

Lavori per casa (con correzione in classe, confronto e discussione) di esercizi mirati di varia tipologia in funzione delle lacune e delle difficoltà incontrate;

STRATEGIE DIDATTICHE

Ricerca di percorsi operativi tesi a favorire.

· Occasioni di aggregazione per far maturare stili di comportamento efficacy

· Motivazione allo studio e all’impegno continuo

· Rimodulazione dei percorsi per rendere più facilitante l’apprendimento e far emergere bisogni motivazionali e cognitivi 

· Articolazione flessibile e personalizzata di percorsi più operativi che consentono di concretizzare e coniugare l’esperienza pratica con quella teorica

ATTREZZATURE  E  STRUMENTI  DIDATTICI:

Laboratorio informatico;

Laboratorio di Scienze;

Laboratorio di Fisica;

Laboratorio di impianti elettrici;

lavagne luminose, proiettori, sussidi audiovisivi;

libri di testo e riviste specializzate;

conferenze, seminari;

uscite sul territorio, lezioni sul campo;

gruppi sportivi.
ATTIVITA’ DI RECUPERO:
1.
DI APPRENDIMENTO

 
 Il recupero e il potenziamento del metodo di studio sarà oggetto di intervento continuo nel corso dell’intero anno scolastico. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze di base risultate insufficienti, il recupero sarà avviato e proseguirà in itinere secondo le necessità, attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico dei compiti assegnati per casa, gli esercizi mirati, schemi riepilogativi, guida al metodo di studio

2.
DI COMPORTAMENTO

  
Il C. di C si impegna a controllare e a sollecitare gli alunni al rispetto delle regole e dei doveri scolastici e concorda una ferma ed autorevole risposta nei confronti degli atteggiamenti non conformi al Regolamento D’Istituto.

LABORATORI SPECIFICI                                             

LABORATORI SPECIFICI
Tutte le attività integrative previste verranno utilizzate per realizzare il completamento del  processo formativo degli alunni. Si prevede di far partecipare i ragazzi a lezioni sul campo, visione di film, documentari, spettacoli teatrali, stage, trekking, beach volley, corso per arbitro nella disciplina sportiva della pallamano.

INTERVENTI EXTRACURRICOLARI E DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA

FORMATIVA COLLEGATI ALLA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE

•
Azioni che i docenti prendono di comune accordo per il miglioramento didattico ed educativo del gruppo classe (comportamento, metodo, impegno, apprendimento, risultati, ecc.). 

	TITOLO
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DESCRIZIONE

	Energie alternative e salvaguardia dell’ambiente
	Tutte
	Le fonti energetiche ed il forte inquinamento impongono alla società di trasferire alle nuove generazioni la sensibilità e la cultura della salvaguardia dell’ambiente anche attraverso la conoscenza e l’utilizzo delle fonti di energia alternative
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